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Concertazione. La propostadi un tavolo
conle istituzioni locali e le associazioni di
categoria per deciderestrategie comuni

55.603 euro
Importo.Valoremediodeliberatodaparte

delconsorziodi garanziaveneziano

«Nellaattuale situazione le imprese
si trovano schiacciate da pressioni forti»

Sandro Ravenna
PRESIDENTECOFIDI VENEZIANO

Le aziende venete sono
sempre più strette nella mor-
sa della crisi: crollo dei fattu-
rati,aumentodelladisoccupa-
zione e imminente scadenza
del periodo di cassa integra-
zione. A tutto questo si ag-
giunge un’ulteriore stretta
nella concessione di credito.
Secondo i dati forniti da Ban-
ca d’Italia, gli istituti di credi-
to hanno infatti aumentato i
tassi di interesse alle aziende
(tra il 4% eil 2,98%), mentre a
luglio scorso hanno diminui-
to di un ulteriore 0,3% (da
+5,2% a +4,9%) l’erogazione
di finanziamenti rispetto a
giugno 2011. E alle imprese
nonrestache fada sé.

Cofidi Veneziano, struttu-
ra di garanzia fidi con oltre
8milaaziendeartigianeePmi
associate, ha aumentato
dell’1,04% l’operatività nei
primi nove mesi del 2011. «La
situazione attuale, per una
molteplicitàdi fattori,è la più
gravedi sempre ecipreoccu-
pa molto – spiega il presiden-
te di Cofidi Veneziano San-
droRavenna–Illivelloditen-
sione che serpeggia tra lavo-

ratori,imprenditorieassocia-
zionièormaialtissimoeleim-
prese sono schiacciate da
pressioni così forti che molte
realtà, non trovando più vie
d’uscita,sonocostretteachiu-
dere i battenti».

In provincia di Venezia
poi, la situazioneèancorapiù
grave: la crisi della raffineria
Eni e, più in generale del polo
industriale di Marghera, col-
pisce tutta la filiera costituita
dacentinaia diaziende.

Nellospecifico l’operativi-
tà della struttura veneziana è
cresciuta di 1,5 milioni sullo
stesso periodo dello scorso

anno(da140,88a142,34milio-
ni), anche se è destinata pre-
valentemente a operazioni di
ristrutturazionedeldebitoda
parte delle aziende. L’impor-
tomediodeliberatoècresciu-
to a 55.603 euro. Aumentano
inoltre le erogazioni di finan-
ziamenti a breve termine
(65,41% contro 34,59%) ma,
parallelamente, un crollo dei
prestitiperliquidità(dai24,52
milioni del periodo gennaio-
settembre2010 ai 16,89 milio-
ni di 12 mesi dopo), sintomo
diunafasedistallo totalenel-
le movimentazioni delle
aziende.

«Al nuovo credit crunch
abbiamorispostoaumentan-
doleerogazioni, intervenen-
do soprattutto a vantaggio
delle aziende di piccole di-
mensioni,chehannomanife-
statogrossedifficoltàdicash
flow – prosegue Ravenna –
Inoltre abbiamo messo in
campo alcune iniziative che
non si limitano a contenere
glieffettidellacrisieconomi-
ca, ma che possono fare da
volanoalrilancio dell’opera-
tività».

Ma tutto questo non basta
per portare le aziende venete
fuoridallesabbiemobili.Cofi-
diVeneziano chiede un tavo-
lochecoinvolgaigovernipro-
vincialieregionali, leassocia-
zioni di categoria e il sistema
bancario.«Inquestomomen-
tostoricovarafforzatoilsiste-
madeiconfidi,riconoscendo-
gli un ruolo centrale. Gli isti-
tuti di credito, infatti, oggi
concedono prestiti alle Pmi
solo con la garanzia a prima
chiamata, come quelle forni-
te dai Confidi», conclude il
presidenteRavenna.
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Numero di episodi legati a criminalità straniera
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Area critica. La crisi dell’industria a Venezia scuote l’intero sistema

In aumento nei primi nove mesi del 2011 l’operatività veneta del Cofidi

Un argine al credit crunch
DINO FRACCHIA


